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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla relazione annuale sull'attuazione della politica di sicurezza e di difesa comune
(2018/2099(INI))

Il Parlamento europeo,

– visto il trattato di Lisbona,

– viste le conclusioni del Consiglio europeo del 20 dicembre 2013, del 26 giugno 2015, 
del 15 dicembre 2016, del 22 giugno 2017 e del 28 giugno 2018,

– vista la relazione annuale del Consiglio al Parlamento europeo sulla politica estera e di 
sicurezza comune,

– vista la relazione annuale sull'attuazione della politica estera e di sicurezza comune 
(2018/0000(INI)),

– viste le conclusioni del Consiglio sulla politica di sicurezza e di difesa comune del 25 
novembre 2013, del 18 novembre 2014, del 18 maggio 2015, del 27 giugno 2016, del 14 
novembre 2016, del 18 maggio 2017, del 17 luglio 2017 e del 25 giugno 2018,

– visto il documento dal titolo "Visione condivisa, azione comune: un'Europa più forte –
Una strategia globale per la politica estera e di sicurezza dell'Unione europea", 
presentato dal vicepresidente della Commissione/alto rappresentante dell'Unione per gli 
affari esteri e la politica di sicurezza (VP/AR) il 28 giugno 2016,

– viste le dichiarazioni congiunte dell'8 luglio 2016 e del 12 luglio 2018 dei presidenti del 
Consiglio europeo e della Commissione e del Segretario generale della NATO,

– viste la serie comune di 42 proposte approvata dai Consigli dell'UE e della NATO il 6 
dicembre 2016 e le relazioni del 14 giugno e del 5 dicembre 2017 sui progressi compiuti 
nella loro attuazione e vista la nuova serie di 32 proposte approvata da entrambi i 
Consigli il 5 dicembre 2017, 

– visto il documento di riflessione della Commissione sul futuro della difesa europea del 7 
giugno 2017,

– vista la sua risoluzione del 12 settembre 2013 sulle strutture militari dell'UE: situazione 
attuale e prospettive future1,

– vista la sua risoluzione del 22 novembre 2016 sull'Unione europea della difesa2,

– viste le sue risoluzioni del 23 novembre 2016 e del 13 dicembre 2017 sull'attuazione 
della politica di sicurezza e di difesa comune3,

– vista la sua risoluzione del 16 marzo 2017 sulle implicazioni costituzionali, giuridiche e 

                                               
1 Testi adottati, P7_TA(2013)0381.
2 Testi adottati, P8_TA (2016)0435.
3 Testi adottati, P8_TA (2016)0440 e P8_TA (2017)0492.
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istituzionali di una politica di sicurezza e di difesa comune: possibilità offerte dal 
trattato di Lisbona1,

– vista la sua risoluzione del 5 luglio 2017 sul mandato per il trilogo sul progetto di 
bilancio 20182,

– visto il documento dal titolo "Piano di attuazione in materia di sicurezza e difesa", 
presentato dal VP/AR il 14 novembre 2016,

– vista la sua risoluzione del 13 giugno 2018 sulle relazioni UE-NATO3,

– vista la comunicazione della Commissione del 30 novembre 2016 al Parlamento 
europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e 
al Comitato delle regioni sul piano d'azione europeo in materia di difesa 
(COM(2016)0950),

– visto il nuovo pacchetto Difesa presentato dalla Commissione il 7 giugno 2017 nel 
comunicato stampa "Un'Europa che difende: La Commissione apre il dibattito sulla 
transizione verso un'Unione di sicurezza e di difesa",

– vista la sua relazione annuale sull'attuazione della strategia globale dell'UE per la 
politica estera e di sicurezza (EUGS) – anno 2,

– viste le sue risoluzioni del 14 dicembre 2016 e del 13 dicembre 2017 sull'attuazione 
della politica estera e di sicurezza comune,

– visto il piano d'azione dell'UE sulla mobilità militare, pubblicato il 28 marzo 2018, 

– visto l'articolo 52 del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per gli affari esteri e il parere della commissione 
per gli affari costituzionali (A8-0000/2018),

Contesto strategico dell'Unione

1. osserva che l'ordine mondiale basato su regole viene messo sempre più in discussione a 
livello politico-militare e, più di recente, a livello commerciale-economico; osserva che 
tali sfide sistemiche sono accompagnate dal continuo deterioramento del contesto 
internazionale, esposto a conflitti fra Stati, disastri naturali, terrorismo, fallimenti di 
Stati e attacchi ibridi contro le fondamenta delle nostre società; 

2. sottolinea che queste sfide sono troppo vaste per poter essere affrontate singolarmente in 
modo efficace dagli Stati; mette in risalto che è essenziale che l'UE le affronti in modo 
coerente, efficace e unitario; osserva che la politica di sicurezza e di difesa comune 
(PSDC) è uno strumento utile per rispondere a molte di queste sfide;

3. riconosce che la complessa natura di queste sfide, poiché i vari Stati membri sono 

                                               
1 Testi adottati, P8_TA (2017)0092.
2 Testi adottati, P8_TA (2017)0302.
3 Testi adottati, P8_TA (2018)0257.
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toccati in misura diversa da sfide diverse, lascia spazio alla discussione su come gestirle 
collettivamente e in uno spirito di solidarietà;

4. osserva che questo bisogno di cooperazione è stato riconosciuto sempre più negli ultimi 
anni e accoglie con favore i progressi compiuti in questa direzione;

5. evidenzia, tuttavia, che ad oggi la cooperazione è ancora in fase di sviluppo e che 
occorre fare di più per assicurare che l'UE e gli Stati membri colgano i frutti di una 
cooperazione profonda, continua e di lungo termine in materia di difesa; 

6. sottolinea l'importanza dell'alleanza transatlantica per la sicurezza e la difesa delle 
democrazie occidentali; esprime, tuttavia, la sua preoccupazione per l'attuale stato di 
questa relazione ed esorta tutte le forze politiche e sociali di alto livello a rafforzare 
ulteriormente questa relazione decisiva, invece di minarla; evidenzia il bisogno di 
evitare che le recenti difficoltà nei rapporti commerciali si ripercuotano sull'alleanza di 
sicurezza transatlantica; 

PSDC – la via da seguire

7. ritiene che degli investimenti appropriati nella sicurezza e nella difesa siano una 
questione urgente per gli Stati membri e per l'UE e che la cooperazione in materia di 
difesa dovrebbe diventare la norma, come previsto dalla strategia globale dell'UE 
(EUGS); accoglie con favore i progressi raggiunti finora nell'attuazione delle 
disposizioni di sicurezza e di difesa previste dalla strategia globale dell'UE; ritiene 
inoltre che questi progressi rendano possibili importanti modifiche strutturali in futuro;

8. accoglie con favore la creazione di un titolo specifico per la difesa nella proposta di 
QFP della Commissione e, in particolare, l'elaborazione di una linea di bilancio con la 
quale verranno finanziati i progetti del Fondo europeo per la difesa e i progetti di 
mobilità militare; è dell'avviso che queste decisioni, con ogni probabilità, richiederanno 
una gestione centralizzata della difesa a livello della Commissione;  sottolinea che i 
fondi di tale linea di bilancio dovrebbero essere utilizzati soltanto a scopi di difesa, 
senza alcuna politicizzazione, poiché la sicurezza è indivisibile e dovrebbe essere 
coerente con le esigenze infrastrutturali e di capacità degli Stati membri e in linea con le 
aspirazioni dell'UE per l'autonomia strategica; 

9. osserva la sempre maggiore rilevanza che la mobilità militare va acquisendo all'interno 
dell'agenda di difesa europea; sottolinea che la mobilità militare è uno strumento 
strategico fondamentale nell'attuale contesto di minacce, essenziale sia per la PSDC che 
per gli altri impegni multilaterali degli Stati membri, inclusa la NATO;  accoglie dunque 
con favore la sua inclusione non soltanto nella proposta del nuovo meccanismo per 
collegare l'Europa ma anche nella cooperazione strutturata permanente (CSP) e il suo 
ruolo centrale nella cooperazione UE-NATO; evidenzia la necessità di coordinare 
adeguatamente i diversi progetti per assicurare che producano i risultati desiderati; 
accoglie con favore la proposta della Commissione di destinare, nel prossimo quadro 
finanziario pluriennale (2021-2027), 6,5 miliardi di EUR a progetti di mobilità militare 
attraverso il meccanismo per collegare l'Europa; 

10. osserva, tuttavia, che un approccio strategico complessivo ben definito in materia di 
difesa europea sarà determinante perché tutti questi elementi si integrino bene fra loro e 
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che il modo migliore per fare ciò è tramite un Libro bianco sulla sicurezza e la difesa 
dell'UE;

11. chiede dunque l'elaborazione e l'adozione di un Libro bianco sulla sicurezza e la difesa 
dell'UE che garantisca che i futuri processi di sviluppo di capacità si basino sugli 
interessi di sicurezza strategici dell'Unione in conformità con le necessità militari e 
industriali; 

12. accoglie inoltre con favore la proposta dell'AP/VP, con il sostegno della Commissione, 
di uno strumento europeo per la pace, che finanzierà i costi delle attività di difesa 
dell'UE esclusi dai finanziamenti di bilancio ai sensi dell'articolo 41, paragrafo 2, TUE; 
osserva, in particolare, l'ambiziosa inclusione e l'ampliamento del meccanismo Athena 
per il finanziamento delle missioni della PSDC, una richiesta avanzata dal Parlamento 
da tempo; 

Capacità per la sicurezza e la difesa dell'Unione

13. ribadisce l'importanza di sviluppare le capacità militari necessarie ad affrontare le ampie 
sfide di sicurezza in Europa e nel suo vicinato, delineate nella strategia globale dell'UE; 
ricorda che tale strategia incoraggia la realizzazione di una profonda cooperazione di 
difesa; 

14. ritiene che gli Stati membri dell'UE debbano coprire congiuntamente l'intero spettro di 
capacità terrestri, aeree, spaziali, marittime e cibernetiche, compresi i facilitatori 
strategici, per difendersi e per contribuire alla politica di sicurezza e di difesa comune; 

15. ritiene che le capacità di difesa e sicurezza dell'Unione potrebbero essere migliorate 
facendo miglior uso dei quadri di cooperazione militare e di difesa attuali, quali i 
quartieri generali del corpo multinazionale dell'UE pronto all'intervento e i gruppi tattici 
dell'UE;  è dell'avviso che ciò contribuirà al continuo sviluppo delle forze armate 
nazionali verso l'obiettivo di raggiungere interoperabilità, sostenibilità, flessibilità e 
schierabilità maggiori;  invita il Consiglio a valutare, per esempio, la fattibilità 
dell'istituzione di una Spearhead Europe Force (forza "punta di lancia" europea) che 
potrebbe attingere ai quartieri generali del corpo multinazionale europeo pronto 
all'intervento a Strasburgo, a Stettino e a Münster;  ritiene che i gruppi tattici dell'UE 
debbano diventare delle brigate su vasta scala e che debbano essere assegnati al quartier 
generale del corpo su base permanente;

16. accoglie con favore l'istituzione del programma europeo di sviluppo del settore 
industriale della difesa, volto a sostenere la competitività e la capacità di innovazione 
dell'industria di difesa dell'UE con 500 milioni di EUR fino al 2020; 

17. ritiene che il programma europeo di sviluppo del settore industriale della difesa 
contribuirà a stimolare la competitività, l'efficienza e la capacità d'innovazione 
dell'industria della difesa dell'Unione tramite interventi ammissibili che comprendono, 
fra l'altro, la progettazione, la creazione di prototipi, le prove, la qualificazione e la 
certificazione di prodotti di difesa, così come lo sviluppo di tecnologie in seno a un 
consorzio che include PMI e società di media capitalizzazione, centri di ricerca e 
università, e la collaborazione fra Stati membri, che contribuisce all'autonomia 
strategica dell'UE; 
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18. accoglie con favore la proposta di un regolamento che istituisce un Fondo europeo per 
la difesa e i cospicui finanziamenti proposti dalla Commissione europea per il prossimo 
QFP; osserva che gli esiti delle discussioni relative al programma europeo di sviluppo 
del settore industriale della difesa sono stati debitamente presi in considerazione ed 
esprime la speranza che si raggiunga un accordo sulla proposta il prima possibile; 

19. mette in evidenza che gli obiettivi strategici di sicurezza e di difesa dell'UE possono 
essere conseguiti soltanto con un coordinamento più stretto delle necessità e dei requisiti 
di sviluppo di capacità a lungo termine sia delle forze armate che delle industrie di 
difesa degli Stati membri; osserva che sia il piano di sviluppo delle capacità (CDP) che 
la revisione coordinata annuale della difesa (CARD) possono contribuire in modo 
importante al raggiungimento di questo obiettivo;

20. ritiene che l'AED dovrebbe essere l'agenzia esecutiva per le azioni dell'Unione 
nell'ambito della politica europea delle capacità e degli armamenti, laddove previsto dal 
trattato di Lisbona; sottolinea che le spese amministrative e operative dell'AED 
dovrebbero essere sostenute dal bilancio dell'Unione; accoglie con favore le modifiche 
minori apportate al bilancio dell'AED, ma evidenzia che le maggiori responsabilità 
dell'AED nel contesto, fra l'altro, della cooperazione strutturata permanente (CSP) e 
della revisione coordinata annuale della difesa richiedono fondi adeguati; 

Cooperazione strutturata permanente

21. ritiene che l'attuazione di una CSP inclusiva sia un passo importante verso una 
cooperazione più stretta fra Stati membri in materia di sicurezza e difesa; riconosce che 
la CSP è un progetto a lungo termine giuridicamente vincolante, compresa una serie di 
impegni molto ambiziosi e di progetti di cooperazione; sottolinea la necessità di un 
allineamento totale delle attività della CSP e di altre attività della PSDC; 

22. riconosce che soltanto alcuni dei progetti iniziali della CSP hanno davvero una 
dimensione strategica europea e che la maggior parte degli altri progetti riflette soltanto 
delle preferenze nazionali particolari; chiede agli Stati membri che partecipano alla CSP 
di essere più ambiziosi e di tenere conto fino in fondo del grado di valore aggiunto 
europeo quando presentano proposte per altri progetti CPS;

23. mette in risalto lo stretto legame della CSP con la revisione coordinata annuale sulla 
difesa e con il Fondo europeo per la difesa per un potenziamento delle capacità di difesa 
degli Stati membri; 

24. accoglie con favore la decisione del Consiglio di stabilire regole di governance per i 
progetti della CSP, che chiariscono molte delle questioni rimaste irrisolte riguardo ai 
dettagli sulla sua attuazione;  osserva, tuttavia, che alcune questioni relative agli aspetti 
finanziari della decisione del Consiglio restano aperte, in particolare per quanto riguarda 
la corretta attuazione dell'articolo 41, paragrafo 2, TUE e i possibili bisogni finanziari 
ulteriori del SEAE e dell'AED per svolgere la funzione di segretariato della CSP; 

Missioni e operazioni della PSDC

25. è fermamente convinto che la missione UE di maggiore scala e durata nell'ambito della 
PSDC, EUFOR BiH / Operazione Althea, continui a fungere da deterrente in quanto 
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segno tangibile dell'impegno dell'Unione nel paese; ritiene pertanto fondamentale 
continuare il suo mandato esecutivo e sostenere gli effettivi attuali (600 unità), perché le 
condizioni di sicurezza potrebbero nuovamente deteriorarsi a causa dell'aumento delle 
tensioni e dell'attuale politica etno-nazionalista;

26. osserva che la situazione geopolitica nel Corno d'Africa è sempre più segnata dalla 
concorrenza, alla luce della sua importanza per il commercio globale e per la stabilità 
regionale;  accoglie dunque con favore il perdurare dell'operazione Atalanta, di EUCAP 
Somalia e di EUTM Somalia, in quanto contribuiscono alla stabilizzazione della 
regione;  evidenzia tuttavia che la PSDC può essere soltanto parte di una soluzione alle 
molteplici sfide della regione e osserva la continua importanza di un approccio 
onnicomprensivo;

27. accoglie inoltre con favore le attività delle missioni e operazioni dell'UE nella regione 
del Sahel, EUCAP Sahel Mali e Niger nonché EUTM Mali, e il contributo che 
apportano alla stabilità regionale, alla lotta contro il terrorismo e contro la tratta di esseri 
umani e alla sicurezza della popolazione locale; 

28. osserva tuttavia con preoccupazione i risultati della recente relazione della Corte dei 
conti europea su EUCAP Sahel Niger e Mali, che ha messo in luce problemi sostanziali 
riguardanti la formazione del personale, i posti vacanti, la sostenibilità e gli indicatori di 
prestazione, problemi che sono suscettibili di intaccare altre missioni civili;  esorta il 
SEAE e gli Stati membri ad affrontare le questioni sollevate il più rapidamente possibile 
per garantire l'efficacia delle missioni civili della PSDC; accoglie con favore il 
coinvolgimento della Corte dei conti europea nello svolgimento degli audit delle 
missioni e delle operazioni della PSDC e incoraggia l'elaborazione di ulteriori relazioni 
speciali su altre missioni e operazioni; 

29. accoglie con favore l'istituzione e la piena capacità operativa della capacità di 
pianificazione e di condotta militare per missioni e operazioni dell'Unione non esecutive 
e la rimozione degli ostacoli allo schieramento dei gruppi tattici dell'UE; chiede una 
cooperazione e un coordinamento rafforzati fra la capacità di pianificazione e di 
condotta militare e la capacità di pianificazione e condotta civile, quale parte di un 
approccio integrato e onnicomprensivo alle crisi e ai conflitti; 

Relazioni UE-NATO

30. sottolinea che la cooperazione UE-NATO dovrebbe essere complementare e rispettosa 
delle specificità e del ruolo di ciascuna istituzione; è convinto che un'UE e una NATO 
più forti si rafforzino a vicenda, creando più sinergie e migliorando l'efficacia della 
sicurezza e della difesa di tutti i partner;  sottolinea che il partenariato strategico UE-
NATO è fondamentale tanto per la PSDC dell'UE, in fase di evoluzione, quanto per il 
futuro dell'alleanza, nonché per le relazioni tra l'UE e il Regno Unito dopo la Brexit;

31. accoglie con favore la nuova dichiarazione UE-NATO adottata al vertice NATO a 
Bruxelles il 12 luglio 2018; pur riconoscendo i risultati tangibili nell'attuazione delle 74 
azioni congiunte, ritiene che siano necessari sforzi ulteriori per quanto riguarda 
l'attuazione pratica dei molti impegni già sottoscritti; osserva in particolare il 
coinvolgimento dell'Agenzia europea per la difesa (AED) nell'attuazione delle 30 
azioni; 
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32. sottolinea che gli sforzi per la mobilità militare dovrebbero contribuire a un'attuazione 
efficace delle missioni e operazioni della PSDC e alla posizione di difesa dell'alleanza; 
incoraggia pertanto entrambe le organizzazioni a continuare a collaborare alla mobilità 
militare il più strettamente possibile; si appella alla Commissione affinché questi sforzi 
siano sostenuti dagli investimenti necessari e, ove opportuno, dalla necessaria 
legislazione; 

33. evidenzia, in questo ambito, la complementarità della CSP con la NATO e l'esigenza di 
garantire che le iniziative multinazionali per lo sviluppo di capacità intraprese dall'UE e 
dalla NATO siano complementari e che si rafforzino reciprocamente; 

Partenariati PSDC

34. sottolinea che i partenariati e la cooperazione con i paesi e le organizzazioni che 
condividono i valori dell'UE contribuiscono a una PSDC più efficace; accoglie con 
favore i contributi dei partner della PSDC alle missioni e alle operazioni dell'UE 
attualmente in corso che contribuiscono ad accrescere la sicurezza e la stabilità
regionali; 

35. ritiene essenziale continuare ad approfondire la cooperazione con i partner istituzionali, 
inclusi l'ONU, la NATO, l'Unione africana e l'OSCE, nonché con i partner bilaterali 
strategici come gli Stati Uniti; raccomanda che i partenariati della PSDC siano portati 
avanti negli ambiti dello sviluppo della resilienza dei partner e della riforma del settore 
della sicurezza (SSR);

Dimensione parlamentare

36. sottolinea l'importanza di una supervisione parlamentare ampia della PSDC a livello 
nazionale e europeo, quale elemento costitutivo di qualsiasi ulteriore progresso in 
quest'area strategica e in questo contesto; incoraggia i soggetti parlamentari a 
collaborare più strettamente sulle questioni di sicurezza e di difesa, alla ricerca di nuove 
o migliori forme di cooperazione, se possibile, allo scopo di garantire una sorveglianza 
parlamentare continua a tutti livelli; 

37. osserva, pur mostrando soddisfazione per i progressi generali raggiunti dalla PSDC 
dalla presentazione della strategia globale, che le strutture parlamentari a livello 
dell'UE, istituite in un'epoca in cui l'ambizione e le attività dell'UE in materia di 
sicurezza e difesa erano piuttosto limitate, non sono più adeguate per fornire la vigilanza 
parlamentare necessaria in un'area strategica in rapida evoluzione;  rinnova pertanto il 
suo appello a promuovere la sottocommissione per la sicurezza e la difesa a 
commissione a pieno titolo e a dotarla delle competenze necessarie a contribuire a una 
vigilanza parlamentare ampia della PSDC; è dell'avviso che la promozione da 
sottocommissione a commissione debba essere la conseguenza del passaggio da una 
gestione ad hoc della difesa e della sicurezza a livello della Commissione a un modello 
più specializzato, che tiene conto della crescente complessità degli sforzi da gestire;

38. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio europeo, al 
Consiglio, alla Commissione, al Vicepresidente della Commissione/Alto rappresentante 
dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, al Segretario generale delle 
Nazioni Unite, al Segretario generale della NATO, alle agenzie dell'UE nei settori 
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spaziale, della sicurezza e della difesa nonché ai parlamenti nazionali.
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